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			Cos’è Töpffer? O meglio: chi è Töpffer?

			Rodolphe (Ginevra, 31 gennaio 1799 - 8 giugno 1846); pedagogo e insegnante, illustratore e scrittore stimato da Goethe, praticamente il primo fumettista, l’inventore del romanzo grafico, la graphic novel.

			Quando abbiamo pensato ad un nuovo marchio editoriale che comprendesse in sé la varie possibilità del libro illustrato è venuto spontaneo pensare a lui, e a un suo disegno come logo.

			Il marchio Töpffer si occuperà quindi di libri illustrati proponendo tre collane: Adulti, Prototypía / Bambini, Piccoli Töpffer / Graphic novel, G. Novel.

			Nostra intenzione è offrire testi e illustrazioni originali con una veste grafica curata; volumi rivolti ad un pubblico attento, curioso, mai banale.
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			Rodolphe Töpffer (Ginevra, 1799-1846) insegnante, professore universitario, scrittore di racconti, romanzi, libri di viaggio e farse teatrali; critico d’arte, filosofo, giornalista, instancabile corrispondente; caricaturista, illustratore e autore di innumerevoli schizzi di paesaggi e scene di genere, e soprattutto, inventore del fumetto moderno.

			Ben conosciuto ai suoi tempi ma quasi del tutto ignoto al pubblico odierno, eppure la paternità di otto storie a fumetti, o graphic novel come le chiameremo oggi, dovrebbe garantirgli il giusto riconoscimento, che è il modesto proposito di questo e dei prossimi volumi dedicati alla sua opera.
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			PREFAZIONE

			Rodolphe Töpffer (1799-1846), insegnante svizzero di Ginevra; professore universitario, scrittore di racconti, romanzi, libri di viaggio e farse teatrali; critico d’arte, filosofo, giornalista, instancabile corrispondente; caricaturista, illustratore e autore di innumerevoli schizzi di paesaggi e scene di genere e, soprattutto, inventore virtuale del fumetto moderno. Praticamente ancora sconosciuto al pubblico. Mentre invece, ai suoi tempi, era ben noto anche in Francia e tradotto in Germania. È vero che la maggior parte dei suoi lavori, curiosi, spiritosi, sorprendenti, sono legati a quel periodo storico e non creati per essere accettati unanimemente, ma la paternità, nella prima metà dell’800, di otto storie a fumetti, o graphic novel come le chiameremmo oggi, dovrebbero assicurargli il riconoscimento internazionale. Ok, nessuna invenzione è interamente nuova, si può dire però che Töpffer ha virtualmente inventato il genere della striscia fumettistica e del libro a fumetti. “Virtualmente” perché lui stesso disse che prese spunto da William Hogarth che, a metà del ‘700, iniziò a raccontare storie complete tramite immagini. Ma le affascinanti serie narrative dipinte e incise da Hogarth, con le loro dense, minuziose satire popolari, sono profondamente diverse dal lavoro del suo erede svizzero del secolo successivo, perché Töpffer ha inventato un linguaggio, un modo di raccontare con uno stile grafico veloce e una tecnica narrativa mossa dalla fantasia. Se Töpffer è il padre del fumetto, Hogarth può esserne il nonno. Töpffer, per primo, ha miscelato letteratura, capacità artistiche e altre abilità: il criptico humour delle didascalie e delle surreali follie delle trame; l’appassionante concitazione del tratto che eguaglia le nervose energie dei suoi eroi alle prese con i capricci del fato; la maestria fisiognomica degli schizzi. Paradossalmente Töpffer sapeva di stare inventando un genere ibrido, ma non accettava, tanto meno poteva prevedere, la sua futura importanza, e mai affermò che un qualcosa con un reale valore culturale potesse essere espressa da quell’eterogenea forma letteraria-pittografica (e i fumetti, infatti, subirono, fino a non molti anni fa, uno stigma snobistico). Ma gli albi che schizzò, litografò e pubblicò, divennero rapidamente popolari e furono pure una significante fonte di entrate. Töpffer ne fu divertito, compiaciuto, e un po’ confuso, ma amò quelle sue creazioni.



OEBPS/font/MinionPro-Bold.otf


OEBPS/font/CenturyGothic-Italic.TTF


OEBPS/font/CenturyGothic-Bold.TTF


OEBPS/font/MinionPro-Regular.otf


OEBPS/font/CenturyGothic.TTF


OEBPS/font/OldEnglishTextMT.TTF


OEBPS/font/MinionPro-BoldIt.otf


OEBPS/image/TOPFFER_fmt.png





OEBPS/font/MinionPro-It.otf


OEBPS/image/COVER_La-storia-del-signorJabot_web.jpg
LA STORIA DEL SIGNOR JABOT

%

Rodolphe Topffer






